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Bearzot minaccia il silenzio stampa 
«Avete inventato il litigio con Galli» 

Il programma 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — L'ultima sassata contro la piccionaia azzurra è 
stata tirata dall'Italia e Enzo Bearzot si è ancora una volta 
Infuriato. Un titolo sul «Corriere dello Sport. di ieri mattina, 
dove si parla di litigio tra Galli e 11 cittì e 11 nuovo casus belli 
che potrebbe portare addirittura ad un silenzio stampa. 

Bearzot ne ha parlato con II volto imbronciato durante 
l'allenamento di ieri e con toni tutt'altro che arrendevoli. 

•Qui si continuano ad Inventare storie, si parla di risse e 
litigi, ma quali litigi, quali litigi!-. 

E evidente che questa Ipotesi di uno scambio violento tra 
lui e ti tanto discusso portiere azzurro lo Irrita; In gioco non 
ci sono solo gli equilibri all'Interno della squadra, che sta 

preparando la difficile gara con la Francia, ma anche lo 
stesso comportamento del tecnico. 

E su questi aspetti personali il nostro cittì è quanto mal 
sensibile. «Il mio compito è quello di difendere l giocatori non 
quello di litigare con loro, semmai con chi non sìa alle regole 
divento passivo. Con t reprobi lo non litigo, semmai 11 Ignoro 
e poi 11 abbandono». 

Poi con molta durezza ha aggiunto: ilo accetto tutte le 
critiche e tutti 1 fatti di cronaca, ma non le Invenzioni che mi 
danno anzi molto fastidio. Non so che Interesse perseguano 
queste manovre... CI vorrebbe proprio un bel periodo di sllen-
zio», E queste parole aveva tutto il sapore di una minaccia. 

g. pi. 

OGGI 
GERMANIA O.-DANIMARCA 

Ore 20 • Tvl da Queretaro (gruppo E) 

URUGUAY-SCOZIA 
Ore 22 • Tv2 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 

Con gli incontri di oggi termina il primo turno di questa fase 
eliminatoria del Mundial. Sedici le squadre qualificate che 
daranno ora vita agli ottavi di finale. Si comincia domenica a 
Città del Messico e Leon con le partite Messico-Bulgaria e Urss. 
Belgio. Le partite avranno inizio alle ore 20 italiane (a Citta del 
Messico) ed alle 24 (nell'impianto di Leon). 

Ieri azzurri a riposo; oggi l'allenamento per la partita contro la Francia 

un giorno niente calcio 
ritiro arrivano le mogli 

Shopping e relax per gli italiani a Puebla Bagni e signora fanno shopping 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Giornata di libera uscita per gli 
azzurri e tutti a curiosare, a malignare, a 
cercare di prevedere come 1 calciatori Italiani 
avrebbero trascorso la giornata. Donne, fi­
nalmente, dopo un lungo periodo di lonta­
nanza da mogli e fidanzate? I fotografi si 
sono mossi all'alba, spinti dalla speranza di 
cannoneggiare con 1 loro enormi teleobiettivi 
su queste «folli dodici ore. di vacanza del gio­
catori della nazionale. 

•Se tutto va bene li vedremo uscire dalle 
camere degli alberghi a sera...», aveva an­
nunciato il pomeriggio prima un fotorepor­
ter con l'aria di chi sa tutto. Il copione pareva 
dovesse essere uno solo e invece attesi dalle 
mogli erano solo In quattro. Bagni. Altobelll, 
Ancelottl e Conti. E per di più nell'hotel del 
giornalisti. Non si capisce del resto perché 
avrebbero dovuto scappare In qualche motel 
sperduto sulla Sierra. 

Gli altri in gita, più d'uno annoiato già 
verso mezzogiorno, Cabrini atteso addirittu­
ra dai genitori. Il gruppo più numeroso è sa­
lito sul bus che si è messo in viaggio verso i 
negozi della «zona Rosada» a Citta del Messi­
co. Alcuni, infine, se ne sono andati in giro 
per Puebla, un salto al mercato, proprio In 
centro, dove più che oggetti da acquistare ci 
sono immagini piene di colori da catturare 
per guardare In faccia 11 Messico quotidiano 
così diverso da quello che fanno vedere in 
televisione o nelle mostre fotografiche siste­
mate nelle hall del grandi alberghi In stile 
California dove noi tutti slamo alloggiati. 

Bergoml. Baresi, Nola, Tancredi, Vlercho-
wod e Galderlsl a mezzogiorno erano già al 

•Meson» per 11 pranzo e per un palo d'ore sono 
rimasti chiusi nella sala del vtdeogames (11 
più scatenato con queste macchinette è Ber­
goml) senza tralasciare la solita partita a 
ping-pong (fortissimo è Nela). Nel pomerig­
gio un'altra passeggiata In attesa della cena 
e del solito temporale della sera. Bisogna dire 
che gli spagnoli, quando erano Ingabbiati a 
Tlaxcala, avevano rispettato molto di più •! 
desideri comuni» e 11 giorno di festa lo hanno 
passato, quasi tutti, con mogli e morose qui a 
Puebla, sempre In questo hotel Mlsslon tutto 
un avanti e Indietro piscina e camere, con 
gran baldoria notturna nella hall senza mi­
surare II tono della voce e 11 numero delle 
birre. «Avranno sangue più focoso del no­
stro», aveva commentato Bearzot. 

A questo proposito bisogna rivelare che il 
nostro cittì ha trascorso la giornata quasi 
sempre chiuso nella sua camera. Ci hanno 
detto che ha scritto ed ha letto molto dopo 
aver preso 11 sole nel patio la mattina, tutto 
contento del gran silenzio dell'hotel. Come 
un genitore che si abbandona a occhi chiusi 
dopo la gran fatica di sistemare tutto l'occor­
rente per l suoi ragazzi partiti In gita. 

Solitario anche In questa occasione il bim­
bo prodigio De Napoli che è rimasto a lungo 
nella «lobby» dei Meson del Angel a parlotta­
re con le hostess del Mundial. Era chiaro che 
una brunetta più alta di lui, gli piaceva pro­
prio. Ma quando slamo ripassati dopo un po' 
ha fatto capire con un gesto tutto napoleta­
no, che forse sarà più semplice marcare Pla­
tini. 

Gianni Piva Altoballi in compagnia dalla moglie 

Quella volta che vidi 
la nazionale al 

Madison Square Garden 
di OTTAVIO MISSONI 

Faccio il tifo per i nostri, anche se mi han­
no trotto' talmente, tutte queste storie (I cai' 
li di questo, le coliche di quell'altro, l'erba 
bagnata, etc), che certe volte mi vanno an­
che fuori dagli occhi. Comunque quando 
gioca la Nazionale, la cerco, la voglio vedere. 

L'altra sera ho visto la partita con la Co­
rea a casa di amici. Poi scendo in strada e 
vedo gente che grida, con le bandiere... sem­
brava la conquista dell'impero. Non può es­
sere che si invadano le strade per un 3-2 
come quello. Ne va anche a discapito del 
risultato, della competizione sportiva. Io se­
guo sempre tutti gli sport, anche se la parti­
ta per me ha un orario proibitivo: ti fa per­
dere tutta la domenica, ti devi muovere ore 
prima. Però seguo, so tutto di tattica, di tec­
nica. .Ve discuto anche con molti calciofill, 
con giornalisti specializzati. Ma c'è troppa 
grancassa sul giornali e alla Tv. E tutti quel 
•processi: con dirette da un capo all'altro 
d'Italia. E domande, accuse, repliche. E: tu 
che cosa ne pensi. Riva, da Cagliari?. MI 
sembra veramente troppo. 

I calciatori non sono male. Anche dal 
punto di vista estetico, si sa. Il calcio è un bel 
gioco, lineare, non è difficile da capire. C'è la 
forza atletica e c'è anche il saper giocare la 
palla. Anche se in questi mondiali non è che 
abbiamo visto grandi prodezze. 

Io ho segui to poco le altre squadre, ma per 
quel che ho visto, potremmo avere delle pro­
babilità. Il gioco va adattato al giocatori che 
si hanno. Se non hai Riva non puoi puntare 

su quel tipo di tattica. Purtroppo bisogna 
puntare sulle nostre reali possibilità. Del re­
sto da sempre abbiamo fatto migliori risul­
tati quando abbiamo pensato soprattutto a 
non prenderle. E poi non c'è che sperare in 
Dio. 

Le partite mi place vederle con mia mo­
glie Rosita. Imtei figli non sono appassiona­
ti, Rosita si. MI place vederle a casa mia o in 
casa di amici. Non si va da soli a teatro. Il 
Calcio è come qualsiasi altro spettacolo. Bi­
sogna poterlo commentare con qualcuno. È 
li II gusto. Bisogna stare insieme, ma in nu­
mero chiuso. Anche se, adesso mi ricordo 
che quattro anni fa ho visto la nazionale al 
Madison Square Garden su un grande 
schermo. Ci sono andato in metropolitana 
con un amico e ci slamo trovati lì, tutti ita­
liani. Saremo stati diecimila. Cerfogli ame­
ricani se ne fregano del calcio. Fu veramen­
te emozionante, lì a New York lontani da 
casa, in mezzo a tutti quegli Italiani. 

Ma ora no. Ora voglio starmene a casa o 
coi miei amici. E non mi place tutta questa 
esaltazione che ti rende perfino antipatici l 
giocatori. Comunque, come dicevo, Il tifo lo 
faccio. Questa squadra non avrà un enorme 
tasso di qualità, ma neppure le altre hanno 
fatto vedere cose straordinarie. Che dire an­
cora? Diclamo Forza Italia. La prova della 
verità è col francesi. Loro hanno un gioco... 
si, ma noi dobbiamo sempre avere squadre 
che ci aggrediscono per vincere. Come dice 
un mio amico: l'Italia è una squadra femmi­
na... 

• DOMINGO TIFA DANI­
MARCA — Le imprese di L"l-
kjaer. l^iudrup e Berggreen 
hanno conquistato anche Pla­
cido Domingo. Il celebre teno­
re ha infatti dichiaralo che 
durante la seconda fase dei 
mondiali farà il tifo per la Da­
nimarca, anche se continuerà 
a seguire con un occhio parti­
colare anche la Spagna e il 
Messico. Placido Domingo, in­
fatti. e nato in Spagna, ma si è 
trasferito fin da bambino in 
Messico. 
• FESTE IN PARAGLAV — 
Feste canti e balli in tutto il 
Paraguay per la qualifi­
cazione della squadra nazio­
nale ai mondiali messicani: 
tutte le attività nel paese sono 
state praticamente interrotte 
per seguire la partita con il 
Belgio che è stata trasmessa 
da una televisione locale e da 

alcuni radioamatori. In effet­
ti, la nazionale paraguaiana 
non partecipava a un mondia­
le da ventotto anni e inoltre 
questa è la prima volta che 
raggiunge gli ottavi di finale, 
per di più imbattuta. 
• CRESCE LA MEDIA GOL 
— La media gol di questo 
Mundial continua ad aumen­
tare anche se, per ora, resta 
molto al di sotto di quella del 
torneo svoltosi In Spagna nel 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

19S2, nel corso del quale la me­
dia era di 2.8 gol a partita. Fi­
nora, nei trenudue incontri 
giocali fino a ieri l'altro, in 
Messico sono stali segnati 71 
con una media di 2,2 gol a par­
tila. Sempre in questi incontri 
il risultato che si è ripetuto più 
frequentemente e l'I a 0 (ben 
otto volte) seguito dall'I a I 
(sei volte). Inoltre anche il Ma­
rocco ha segnato le sue prime 
tre reti, dopo aver pareggiato i 
precedenti Incontri per 0 a 0, 

Forse influen­
zati dal recente successo 
letterario di Garda 
Màrquez L'amore al tempi 
del colera, / cronisti sporti­
vi Italiani stanno tentando 
di sfruttare, non senza au­
dacia, 11 fortunato filone 
erotico-sanitario ponendo­
ci Il drammatico problema 
de 'l'amore ai tempi del ti­
fo*. Beninteso, Il tifo non è 
l'antica ed ormai debellata 
malattia endemica, ma l'al­
tra ben nota manifestazio­
ne /sportiva; anch'essa vi­
scerale, violenta, ciclica e 
pericolosamente contagio­
sa. 

Narrano dunque le az­
zurre cronache (il rosa non 
si addice ai maschietti) che, 
dopo un mese di astinenza, 
di ferrei allenamenti, di 
progressive rinunce e di 
asfittici successi, gli eroi 
del Mundial hanno avuto 
un giorno di libertà. È il lo­
ro primo 'day after» dedica­
to, fra l'altro, all'Incontro 
con le mogli appositamente 
convocate dall'Italia. Que­
sti 1 fatti, nudi e crudi. Ma 
l'amore, ancorché coniuga­
le e benedetto dal commis­
sario tecnico, visto attra­
verso il TIFO assume un 
aspetto tutt'affatto diverso 
da quello che si vive nor­
malmente. SI trasforma In 
un evento senza tempo e 
senza storia, nel quale si ri­
trova una concezione del 
rapporto tra uomo e donna 
che ormai riteniamo — noi, 
Inguaribili ottimisti — ar­
caico e superato. L'amore 
al tempi del tifo, dunque, si 
caratterizza per la sua im­
pronta primordiale e retri­
va: Il sesso prevale sull'e­
mozione, l'impulso aggres­
sivo e improrogabile sullo 
scambio reciproco e voluto, 
il bisogno sul desiderio. Le 
donne tornano a rappre­
sentare l'attesa passiva: 
sempre pronte e disponibili 
per 11 ritorno del vincitore 
stanco e provato. 

Non dicono le azzurre 
cronache se 1 calciatori si 
sono portati In Messico le 
chiavi della cintura di ca­
stità Imposta alle proprie 
compagne prima di partire 
In cerca di gloria. Ma, a vo­
ler spingere la propria ma­
lizia al di là del consentito, 
si potrebbe sospettare che 11 
perfido Bearzot abbia chie­
sto alle signore di restare ln+ 
frigorifero, per mantenersi 
pronte e 'fresche*, al mo­
mento stabilito per 11 pre­
mio al suol ragazzi. Insom-

E HCt 
benedisse 
l'amore 

degli eroi 
di GIANNA SCHELOTTO 

Preben Elkjaar. danasa, con la consorte 

ma, Interpretate alla lette­
ra, certe cronache di questi 
giorni porterebbero ad im­
maginare I giovani leoni 
della Nazionale, nel panni 
di altrettanti *vaqueros» 
che, dopo aver attraversato 
per miglia e miglia 11 deser­
to, alla guida delle proprie 
mandrie. Irrompono nel sa-
loons dove guizzanti ed 
esperte signorine sono 
pronte ad accoglierne le 
stanche membra e gli otte-
nebratl cervelli. 

La realtà, naturalmente, 
è del tutto diversa; ma que­
sto è 11 tipico esempio In cui 
l'inganno non è nel fatti, 
ma nel doni e nelle parole 
che si usano per raccontar­
li. Il rapporto di coppia, 
presumibilmente anche 
quello del calciatori, è da 
decenni basato sulla reci­
procità, sulla comunicazio­
ne affettiva e corporea, sul 

bisogno di condividere pro­
getti, tensioni, sconfìtte e 
vittorie. Su questo ritenia­
mo si basi l'incontro, dopo 
un mese, tra i campioni del 
mondo uscenti e le proprie 
compagne. Ciò è normale 
In ogni coppia In cui motivi 
di lavoro o Impegni di altro 
tipo abbiano richiesto un 
lungo distacco. Accade a 
molti, senza che su questo 
si promuovano Inchieste e 
si alimentino dubbi nazio­
nali, di vivere lunghi perlO' 
di lontani da casa: agli tm' 
piegati, al lavoratori all'e­
stero e persino al deputati 
In periodo di Finanziarla. 

'L'amore al tempi del ti­
fo*, però, assume sempre 
colorazioni esasperate ed è 
rappresentato In modo sbi­
lanciato e primitivo. Sbi­
lanciato perché è un rap­
porto tra uomini e donne, 
raccontato da uomini a uo­

mini; primitivo perché ac­
cinge, in genere, ad un 
mondo regressivo che si 
complace, non so quanto 
opportunamente, delle pro­
prie passionali irruenze e 
della propria ricorrente ir­
razionalità. 

Ma c'è di più: nell'orgia 
voyeurlstlca di questi gior­
ni, ogni calciatore ha esibi­
to una sola parte di sé: Il 
suo corpo 'pubblico*, quello 
della velocità, dello scatto, 
del flato, della falcata. Non 
si vede In campo il corpo 
privato: quello dell'ansia, 
dell'ambizione, dell'assen­
za. Non sono evidenti 1 
crampi da paura, 1 languori 
da rimpianto e le fitte da 
nostalgia. E cosi, nel giorno 
in cui 11 campione si ritira 
nel suo corpo privato, 1 tifo­
si continuano a rappresen­
tarselo dentro un corpo 
pubblico tutto teso alla pre­
stazione, alla riuscita, alla 
potenza. Da qui la battente 
domanda: riusciranno I no­
stri eroi a mantenere lo 
standard di resa anche nel 
talamo coniugale? Oppure, 
ma questi sono l puri del ri­
sultato, Incideranno, e 
quanto, questi Incontri d'a­
more sulla forma e sul ren­
dimento delle prossime 
partite? 

È da vvero Incredibile che 
si continui a pensare che 
facendo del sesso gli uomi­
ni attingano alle proprie 
preziose riserve di energie, 
che tspese* o dilapidate per 
amore non sarebbero più 
disponibili per altri più op­
portuni usi. SI tratta di 
un'antiquata concezione 
del tutto meccanica e an­
tiumana che fa tornare In 
mente quel terribili proble­
mi delle scuole elementari: 
un rubinetto versa X litri 
d'acqua In una vasca che 
però perde eccetera, eccete­
ra. 

Non so quanti uomini 
siano ancora disposti, oggi, 
a riconoscersi in questa ot­
tica Idraulico-riduttiva a 
danno di una sessualità 
comprensiva di ben altre 
componenti quali la tene­
rezza, l'abbandono, 11 gusto 
di ritrovarsi. A letto o fuori. 
In questa situazione sem­
bra però opportuno pro­
muovere un intervento del 
nostro ineffabile ministro 
degli Esteri che affidi al no­
stro ambasciatore In Mes­
sico uno del suol lapidari 
messaggi per Bearzot: >Sl 
ricordi, caro cittì che l'a­
more logora chi non ce 
l'ha*. 

I sessuologhi: 
«L'astinenza 
non fa bene 
a nessuno...» 

Nostro servizio 
GENOVA — Perfino la chie­
sa cattolica, sia pure all'In­
terno del matrimonio, consi­
dera Il sesso un opportuno 
«remedium concuplscen-
tiae». Il team che guida gli 
azzurri no: da un mese impo­
ne ai calciatori la pratica 
monastica della castità, co­
me passaporto per 11 paradi­
so della vittoria al Mundial. 
Ma l'astinenza giova davve­
ro ad una maggiore efficien­
za psico-fisica? 

La professoressa Jole Bai-
darò Verde, presidente della 
Società italiana di sessuolo­
gia clinica, non sembra ave­
re dubbi: 'No, l'astinenza 
non giova. Stiamo scontan­
do — spiega — credenze an­
tiche, quando si pensava che 
Il rapporto sessuale compor­
tasse un tale dispendio di 
energie, da non lasciarne ab­
bastanza a chi avesse voluto 
impegnarsi nello sport. In 
realtà, soprattutto a venti-
trent'annl, le energie si recu­
perano nel giro di mezz'ora. 
Bisogna naturalmente di­
stinguere fra una attività 
sessuale normale e le notti 
consumate in bianco per fa­
re l'amore in modo sregola­
to. Direi che nel primo caso 
le energie si acquistano, per­
ché l'amore non è soltanto 
un consumo di sesso: è anche 
sentimento, è un modo pia­
cevole di vivere un rapporto 
fatto di reciprocità. Forse 
l'astinenza aumenterà li tas­
so di aggressività degli atleti; 
ma una partita di calcio, 
piuttosto che un combatti­
mento senza quartiere, do­
vrebbe essere un Incontro 
leale fra persone che giocano 
armoniosamente*. 

Anche se la castità messi­
cana nasce dalla migliore vo­
lontà possibile, ricorda pur 
sempre i tempi In cui 11 sesso 
era l'Inesplorato continente 
dell'innominabile. Secondo 
Jole Baldaro Verde 'soprav­
vivono ancora, nonostante 
tutto, modi di intendere la 
sessualità che risalgono al 
secolo scorso, se non al 1700, 
quando nel trattati di medi­
cina si leggeva che la ma­
sturbazione porta alla follia, 
provoca cecità, trasforma In 
acqua 11 midollo spinale. L'a­
stinenza imposta agli azzur­
ri. a mio giudizio, non ha più 
fondamento scientifico di 
quanto ne avessero le ameni­
tà di quel vecchi testi*. 

Non troppo diverso il giù* 
dlzlo di Giorgio Odaglla, pro­
fessore ordinario di medici­
na dello sport all'Università 
di Genova: 'Dal punto di vi­
sta del processi biologici II 
problema non esiste. Voglio 
dire — osserva Odaglia — 
che agli effetti del rendimen­
to atletico l'astinenza e 11 suo 
contrarto hanno la stessa va­
lenza. Non vorrei neppure 
che trasformassimo 1 nostri 
azzurri in martiri perché da 
un mese sono costretti (ma 
lo sono poi da vvero ?) a osser­
vare la virtù della castità. È 
Invece comprensibile che, In 
una trasferta tanto Impe­
gnativa, sorgano problemi 
organizzativi, logistici, lega­
ti ad altitudine, all'esigenza 
del riposo e della concentra­
zione, e che In queste condi­
zioni Il fatto di vivere con la 
famiglia venga giudicato 
Inopportuno. Ma la biologia 
non c'entra». 

La disputa è antica come 
le credenze ricordate dalla 
professoressa Baldaro Ver­
de. Spiega il professor Adria­
no Caponetto, dell'Istituto di 
fisiologia umana dell'Uni­
versità di Genova: • Alto sta to 
attuale delle conoscenze non 
sappiamo se l'astinenza aia 
utile o no. Per altre discipli­
ne sportive c'è chi sostiene 
che una attività sessuale re­
golata fa benissimo; nel 
mondo del calcio prevale in­
vece la tesi opposta. Perso -
nalmente credo che esistano 
tanti problemi quanti sono 
gli abitanti del pianeta. 

So di persone settantenni 
che hanno una attività ses­
suale da ragazzini e di qua­
rantenni costretti a comporr 
tarsi come del vecchi. Ho co­
nosciuto un famoso clinico 
che a sessantanni aveva dui*. 
amanti; e sembra che fossero 
entrambe perfettamente 
soddisfatte del proprio par­
tner. VI sono tennisti che 
giocano I campionati con l:i 
fidanzata al seguito, e altri 
che preferiscono vivere da 
trappisti; In genere I risultati 
non sono diversi, e quando lo 
sono dipende da tutt'altre 
cause*. 

Ma se, a dispetto di Bear­
zot e degli stessi calciatori, la 
sessualità si manifestasse 
comunque? Pochi sanno che 
gli atleti greci, durante i pe­
riodi precedenti le gare, dor­
mivano con una piastra di 
piombo fissata all'addome. 
La spiegazione, apparente­
mente semplice, va cercata 
nel processi biochimici del­
l'organismo umano. Il piom­
bo abbassava la temperatu­
ra nella regione addominale, 
rallentava l'afflusso del san­
gue e riduceva le possibilità 
di polluzioni notturne. -Gli 
azzurri — afferma il profes­
sor Fabrizio Menchlnl Fa-
brls, direttore della scuola di 
specializzazione In androlo-
gia dell'Università di Pisa — 
non dormono certo come gli 
antichi greci, e se vengono 
privati del rapporti sessuali, 
le polluzioni diventano pres­
soché Inevitabili. È impossi­
bile eliminare l'attività ses­
suale, sia pure Involontaria. 
Molto meglio, allora, avere 
del rapporti regolari. Credo 
che un atleta debba fare l'a­
more come chiunque altro, 
altrimenti gli esiti saranno 
nevrotici. Allietare lo spirito, 
anziché lasciarlo vagare sol­
tanto fra 1 problemi del pal­
lone, può essere positivo e 
dare una carica diversa; sen­
za contare che non sarebbe 
male sapere anche cosa ne 
pensino le mogli del calcia­
tori*. 

'La sessualità è una rela­
zione fra due persone che si 
vogliono bene — aggiunge 
Jole Baldaro Verde — una 
relazione erotlzzatache Inte­
gra l'aggressività. È come se 
due linee venissero unite. 
Nel caso del calciatore co­
stretto a fare soltanto dello 
sport le linee si spezzano. In 
questo modo si opera una 
scissione con II risultato di 
rovesciare la carica dell'Eros 
soltanto sulla parte aggres­
siva della personalità. Non 
credo che esiti di questa na­
tura siano positivi e dubito 
che la vita monastica aiuti 
davvero l'Italia a vincere II 
Mundial*. 

Flavio Michelini 


